
di Massimo Bertoldi
◗ BOLZANO

Domani alle 18, nella sala
dell’Antico Municipio di Bolza-
no, è in programma l’attesa
presentazione del nuovo nu-
mero de “Il Cristallo. Rivista
di varia umanità” (Edizioni Al-
phabeta Verlag, pp. 176), diret-
ta da Carlo Bertorelle. Il fiore
all’occhiello è il Dossier dedi-
cato al dibattito intorno al di-
ritto d’asilo e di accoglienza,
un tema di grande attualità in
quanto riguarda la redifinizio-
ne dei diritti e dei doveri nella
comunità europea come detto
dallo stesso Bertorelle nel sag-
gio introduttivo scritto con
Adel Jabbar. Tra i vari inter-
venti Monika Weissensteiner
e Nora Lonardi affrontano la
questione raccontando in che
modo si stia procedendo a li-
vello organizzativo in sede lo-
cale e nazionale mentre il giu-
rista Marco Poggi analizza le
norme pattuite nel recente ac-
cordo tra Unione Europea e
Turchia. Interessanti contribu-
ti di tipo culturali sono, tra gli
altri, la pubblicazione di poe-
sie inedite di autore extraco-

munitario e il saggio di Massi-
mo Bertoldi che propone una
rassegna ragionata delle opere
teatrali italiane legate al tema
migratorio. Tra gli autori consi-
derati, spicca il meranese Ro-
berto Cavosi, dal repertorio
del quale, nel corso di questa
presentazione-dibattito del
“Cristallo”, verrà letto il testo
“Clandestini” da un gruppo di
qualificati attori. L’attenzione
della rivista alla contempora-
neità si conferma nelle
“Cronache politiche altoatesi-
ne”, in cui Alessandra Zen-
dron ripercorre le ultime que-
stioni locali, da Benko all’aero-
porto. Il nodoso tema della
“Convenzione sull'autono-
mia”, relativo al percorso di ag-
giornamento dello Statuto, è
affrontato da Gianni Lanzin-
ger, don Paolo Renner e Gior-
gio Delle Donne. Arricchisco-
no questo numero de “Il Cri-
stallo” i saggi attenti alle mani-
festazioni culturali, che spazia-
no dal teatro, con Alessandra
Limetti che ricostruisce le tap-
pe della messinscena della
commedia di Paolo Cagnan
“Brattaro mon amour” recen-
temente prodotta dallo Stabile

di Bolzano, alle mostre d’arte
di Vezzoli raccontate da Fran-
cesca Boldrer, affiancate dalla
meranese “Gestures-Woman
in action” analizzata da Elfi
Reiter e dalle installazioni di
Oliver Ressler seguite da An-
drea Marcellino.

Si prosegue con la sezione ri-
volta agli spazi urbani, in cui
Maurizio Pacchiani espone le

tracce della presenza razionali-
sta nelle architetture urbane,
Andrea Pintimalli si sofferma
sulla costruzione della chiesa
e del quartiere di Cristo Re ne-
gli anni Trenta, Barbara Ricci
sugli orti urbani ed extraurba-
ni. Molte poi sono le pagine
dedicate alla cultura umanisti-
ca, con interventi di Raffaele
La Capria, Anny Ballardini,

Fabio Bonafè e Giovanni Ac-
cardo che discutono intorno
alla conferenza di Raffaele
Donnarumma sul “comico” in
Calvino, e il filosofo Alessan-
dro Ghisalberti che ricostrui-
sce la visione dell'utopia in
Tommaso Moro. Si leggono,
inoltre, i ricordi di Umberto
Eco in due interventi di Gian-
carlo Riccio e di Arnaldo Lo-

ner; mentre Sonya Beretta rie-
voca con intenso sentimento
la figura indimenticata di Clau-
dio Nolet, per tanti decenni
animatore della rivista.

Infine, Giancarlo Riccio of-
fre un’ affettuosa pagina che
descrive l'atmosfera dei caffè
di Bolzano e di Merano in cui
si leggono libri, riviste, giorna-
li.

Alle spalle una storia di cinquant’anni

Migranti eConvenzione
i temidel nuovo “Cristallo”
Bolzano, la rivista verrà presentata domani nella sala dell’Antico Municipio
Spazio a teatro e cultura, ma la critica politica è il cuore di questo numero

la scheda

“Il Cristallo” si può acquistare (11
euro) nelle principali librerie
della provincia o con ordine
diretto alla casa editrice
Alphabeta di Merano (e-mail:
books@alphabeta.it; tel.
0473210650). La rivista si può
richiedere anche al Centro di
cultura dell'Alto Adige rivolgersi
a Centro di cultura dell'Alto Adige
(tel. 0471 – 970023; email:
info@altoadigecultura.org; sito
web: www.altoadigecultura.org)
La rivista è presente sulla piazza
culturale altoatesina da più di 50
anni e ha raccolto le diverse voci

del panorama altoatesino nella
letteratura, nella storia e
nell'arte. Molti intellettuali delle
diverse componenti ideali e
politiche hanno collaborato
nell'aprire l'Alto Adige all'Italia e
all'Europa. Tra i fondatori,
Giuseppe Negri, Luigi Serravalli,
Lidia Menapace, Pier Luigi Siena e
tanti altri. Dal 1961, con le
"cronache della provincia
difficile", Claudio Nolet ha
ricostruito gli avvenimenti legati
alla realtà locale e alla
convivenza tra gruppi linguistici e
mondi culturali.

DOMANI IL CONCERTO

Merano,GretaMarcolongo fa tappa al Puccini
◗ BOLZANO

Venerdì alle ore 18, presso la
galleria Casciaro di via dei Cap-
puccini a Bolzano, vernissage
della mostra “Urs Lüthi & Ar-
nold Dall’O” con introduzione
di Valerio Dehò. Saranno inol-
tre presenti gli artisti. Si tratta
di un progetto site-specific da
loro curato. Urs Lüthi, artista
svizzero riconosciuto a livello
internazionale, esporrà quat-
tro opere scultoree, tra cui l’au-
toritratto dal ciclo “Small Mo-
numents” e due autoritratti in
vetro dalla serie “Ex Voto”. Ar-
nold Mario Dall’O presenterà
invece tre opere pittoriche ine-
dite realizzate su supporto in al-

luminio.Urs Lüthi nasce nel
1947 a Lucerna (Kriens) in Sviz-
zera. Dopo una prima fase arti-
stica in cui produce opere con-
cettuali di grande formato lega-
te alla pop art e una crisi esi-
stenziale alla fine degli anni’60,
Urs Lüthi inizia con la fotogra-
fia performativa, in cui egli stes-
so costantemente fa da attore e
modello concettuale creando
immagini legate alla sua arte e
vita. Dal 1991-2013 insegna alla
Art Academy di Kassel. Arnold
Mario Dall’O nasce nel 1960 a
Lana (Bz). Studia all’ Accade-
mia di Belle Arti a Venezia da
Emilio Vedova. Dal 1998-2002
è docente di Design all’Accade-
mia di Design di Bolzano.

“UrsLüthi&ArnoldDall’O”
all’ArtGallerydiCasciaro

Al centro il direttore della rivista, Carlo Bertorelle

di Leonardo Gandini
◗ CANNES

Si apre oggi, con la proiezio-
ne fuori concorso del nuovo
film di Woody Allen, Café So-
ciety, il festival di Cannes,
giunto quest’anno alla sua
sessantanovesima edizione.
Almeno in partenza, la noti-
zia di spicco è quella dell’as-
senza di film italiani in con-
corso, che ha destato non po-
chi malumori fra gli addetti ai
lavori.

A dire il vero, essa tuttavia
pare più dovuta all’assenza
di film pronti da parte dei ci-
neasti amati da queste parti,
Nanni Moretti e Paolo Sor-
rentino in primis, che ad una

reale volontà di penalizzare il
nostro cinema. La selezione
ufficiale segue infatti ormai
da anni criteri improntati
molto più all’abitudinarietà
che all’innovazione: chi, tra i
soliti noti, ha un film pronto
di questi tempi, è quasi certo
di competere per la Palma
d’oro (o, come nel caso di Al-
len, di aprire il festival).

È per questo che in lizza
troviamo nomi di cineasti da
tempo ormai creativamente
sbiaditi come lo spagnolo Al-
modovar (il melodramma fa-
miliare “Julieta”) l’inglese
Ken Loach (“I, Daniel Blake”,
su un sessantenne con pro-
blemi di lavoro e di salute); di
plurivincitori della Palma co-

me i fratelli belgi Jean-Pierre
e Luc Dardenne (“La fille in-
connue”, su una ragazza che
lavora in uno studio medico);
di cineasti che, nel recente
passato del festival, hanno la-
sciato il segno, come ad
esempio il talentuoso cana-
dese Xavier Dolan (il cui
“Juste La Fin Du Monde” par-
la di uno scrittore che torna
al villaggio natale) o l’ ameri-
cano Sean Penn, che in “The
Last Face” racconta, sullo
sfondo di un’azione umanita-
ria in Liberia, l’amore fra un
medico (Javier Bardem) e la
responsabile di una Ong
(Charlize Theron).

Momentaneamente estro-
messo dal salotto buono del

festival, il cinema italiano è
comunque presente. Sparsi
fra le sezioni collaterali, tro-
viamo sia i film di cineasti af-
fermati come Marco Belloc-
chio (“Fai bei sogni”,
dall’omonimo romanzo auto-
biografico di Massimo Gra-
mellini) e Paolo Virzì (“La
pazza gioia”, su due donne
che fuggono da un ospedale
psichiatrico), che quelli di
giovani emergenti: il toscano
Stefano Mordini presenta
“Pericle il nero”, noir con Sca-
marcio nel ruolo principale,
il romano Claudio Giovanne-
si in “Fiore” racconta la storia
di un amore che sboccia in
un carcere minorile.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cinema, via al Festival diCannes
Si apre oggi la prestigiosa rassegna con i film italiani fuori dal “salotto buono”

Il manifesto dell’edizione 2016 del Festival di Cannes

◗ BOLZANO

Con il suo viaggio musicale nei
primi 40 anni del Novecento,
tutto ambientato a Parigi, la
cantante bolzanina Greta Mar-
colongo fa tappa nel prezioso
teatro Puccini di Merano per
iniziativa del Club Passirio: do-
mani alle 21, dopo il debutto di
un mese fa al Carambolage di
Bolzano, il progetto “Paris” vie-
ne riproposto con l’intera band.
Al pianoforte ci sarà Michele Gi-
ro, poi Roman Hinteregger alla
batteria, Matteo Cuzzolin al
sax, Marco Stagni al contrab-
basso, Pietro Berlanda ai flauti.
Il repertorio? Classici di Edith
Piaf, Marlene Dietrich, Josèphi-
ne Baker, Yves Montand, Char-
les Trenet e molti altri. Una pro-
duzione speciale che si ispira,
nella forma così come nella du-
rata, ai famosi caffè-concerti pa-

rigini e che ha l'ambizione di
unire canzone, teatro e comme-
dia, musica classica a musica
jazz. Ci saranno infatti anche
canzoni di Billie Holiday e qual-
che pezzo italiano, come “Non
ti scordar di me”. Tutti dedicati
a Parigi e a quel momento magi-
co che fu l’epopea del Café
chantant, tra ironia, malinco-
nia, e grandi speranze. Nel re-
pertorio ci sarà Parigi attraver-
so canzoni francesi doc ma an-
che pezzi in inglese e in italiano
ambientati o dedicati alla città.
Per quanto riguarda gli arran-
giamenti, intorno alla voce di
Greta Marcolongo ci saranno le
musiche orchestrate dal piani-
sta jazz Michele Giro.  (f.z.) La cantante bolzanina Greta Marcolongo
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